
Atti Parlamentari - 5241 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI — 2 a SESSIONE —- DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 NOVEMBRE 1 8 8 8 

cioè nell'accettare l'emendamento dell'onorevole 
Oaterini, che domanda, a nostro avviso, cosa non 
pratica. 

Ma la Camera deve permettermi di soggiun-
gere qualche parola dopo la risposta che l'onore-
vole relatore ha dato alle mie osservazioni. • 

Dice il relatore: noi non possiamo dare all'au-
torità di pubblica sicurezza la facoltà di permet-
tere o vietare qualsiasi questua, e specialmente 
le religiose, perchè le autorità di pubblica sicu-
rezza sono deboli e le permetteranno tutte. 

In verità, o signori, non mi sarei mai aspet 
tato di sentire un simile argomento dalla bocca 
di un legislatore. Ma come ?• voi avete di cosiffatti 
dubbi sulle autorità che dipendono da voi? Grli 
è come se qui si dicesse che noi non possiamo 
adire i tribunali, perchè i giudici non sono im-
parziali. 

Se le vostre autorità di pubblica sicurezza non 
sanno resistere alle domande di un umile frati-
cello o di un altro di questi religiosi che vi fanno 
tanta paura, mentre essi ne hanno così poca delle 
vostre leggi e di voi, provvedete a richiamarle 
al dovere, ma non venite a dire che non date 
all'autorità di pubblica sicurezza, una facoltà, 
perchè siete sicuri che se la lascierà strappare 
da chicchessia. 

Non comprendo poi un altro degli argomenti 
dell'onorevole relatore. Egli dice: conquesto ar-
ticolo, noi non vietiamo le collette dovunque 
fatte, e neppur vietiamo ogni specie di colletta. 
Sì, o signori, voi vietate le collette in qualsiasi 
luogo; U legge non fa distinzioni su questo 
punto; non dice: sono vietate le collette sulle 
strade pubbliche, e nei luoghi aperti al pubblico 
e permesse le altre; anche le collette a domicilio 
sono vietate; con questa legge, chiunque venisse 
in casa vostra per una colletta, può .essere da 
voi tradotto al tribunale. 

Se ci fosse nella legge questa distinzione io 
sarei stato meno severo nell'attaccare questo ar-
ticolo. Del pari il relatore male si appone quando 
dice che alcune specie di collette, come quelle di 
cui ho citato l'esempio, sono permesse, Niente 
affatto ; tutte le collette, eccettuate quelle che 
sono contemplate da questo artìcolo, sono vietate. 
Se domani, poniamo, taluno volesse fare una 
colletta per celebrare, nel suo comune, la festa 
nazionale del 20 settembre, neppure questo po-
trebbe fare, la legge lo vieta, non e uno scopo 
di benifieenza, e old facesse una colletta anche 
per lo scopo più. patriottico sarebbe passibile di 
una pena. Ora io vi domando, se tutto ciò si può 
considerare come serio. 

L'onorevole relatore dice che riguardo alle 
questue religiose, queste si possono fare sempre 
nelle chiese, e basta. Ma in qualche caso vi sono 
persino delle impossibilità materiali. 

In alcuni comuni del nostro paese, per esempio, 
le decime non vengono pagate in danaro, ma in 
natura. Volete che si portino dentro la chiesa le 
galline, i capretti, le uova, e che la chiesa allora 
sia tramutata in mercato ? 

Se volete riescire a questo, ditelo francamente; 
se no date facoltà che possano essere fatte al-
meno quelle collette che del resto dalle leggi vi-
genti sono consentite, e rispettate le necessità 
vere, le tradizioni, i sentimenti più intimi del 
nostro paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcìo, relatore. Io non credo che siano fon-
date le apprensioni dell'onorevole collega Griolitti, 
imperocché quando l'autorità di pubblica sicu-
rezza deve dare l'autorizzazione per una colletta, 
sia a scopo filantropico, sia di beneficenza, non 
la dà ad occhi chiusi. La prima cosa che fa l'au-
torità di pubblica sicurezza è quella di assicurarsi 
delia onestà della persona che chiede l'autoriz-
zazione e dell'onestà dei propositi di essa : e 
quindi giudica se le può accordare questo per-
messo. 

La pubblica sicurezza indaga poi che cosa di 
particolare si vuol fare, e domanda quale uso si 
vuol fare del denaro che se ne ricaverà. 

Se all'autorità risulta che la somma che verrà 
ricavata sarà destinata a favore, a cagion d'esem-
pio, dei danneggiati dal terremoto, o dal colera o 
da altre sventure certamente autorizzerà la colletta ; 
ma dopo ultimata ogni cosa richiederà che le sia 
presentata una ricevuta, o un certificato del sin-
daco del paese dei danneggiati, dal quale risulti 
che è stata versata proprio a questo scopo quella 
somma raccolta5; onde non avvenga che questi 
danari se li intaschino senza darne conto alcuno 
coloro che li hanno raccolti. 

Non è mica che si domandi che l'autorità di 
pubblica sicurezza debba garantire qualche cosa ! 
Che deve garantire ? L' autorità di pubblica si-
curezza domanda la garanzia da parte di colui 
che richiede l'autorizzazione per fare la colletta. 

Mi pare dunque che i dubbii mossi dal nostro 
collega siano troppo schifiltosi. Perchè, ripeto, 
nelle parole fissati-ione le norme, già sarebbe.com-
preso il concetto che chi dà l'autorizzazione deve 
anche avere l'assicurazione delio scopo a cui la 
colletta deve servire. 


